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Domenica delle PALME - Liturgia delle Ore: II del salterio 
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l cammino quaresimale che ci vede 
impegnati alla riscoperta del nostro 

battesimo, nella ricerca della piena ricon-
ciliazione con Dio, volge ormai al termine. 
Ci separa dalla meta esaltante cui siamo 
diretti, ancora una settimana. La Chiesa 
ci fa iniziare la settimana più santa 
dell’anno con l’ingresso a Gerusalemme 
a pochi giorni dalla sua passione e morte 
di Gesù, accolto in tripudio dagli apostoli, 
dai discepoli e da una folla che agitava 
rami di palma e di olivo e accompagna-
va i gesti di gioia con entusiastiche accla-
mazione. 
 La settimana santa è da sempre, co-
me ha affermato San Giovanni Paolo II 
una «Grande scuola di Fede, di Amore e 
di Speranza, e tutti i credenti sono chia-
mati a coglierne i molteplici e preziosi in-
segnamenti per trasferirli nella propria te-
stimonianza umana e cristiana di ogni 
giorno».  
  La settimana santa è una formidabi-
le scuola di amore. I1 racconto della pas-
sione e morte del Signore Gesù  ci fa 
comprendere fino a quale punto Dio Pa-
dre ci ha amato e ci ami. Ai piedi del cro-
cifisso scopriamo il vero volto di Dio, l’a-
more del Padre che tanto ha amato il 
mondo da donare il Figlio suo Unigenito 
affinché non perisca ma abbia la vita (cf 
Gv 3, 16).  
 Per amore nostro, Gesù Cristo, Figlio 
di Dio, si è lasciato insultare, percuotere, 
flagellare, sputacchiare, deridere e infine 
crocifiggere. 

Volgi lo sguardo, o Padre,  
su questa tua famiglia  
per la quale il Signore  
nostro Gesù Cristo  
non esitò a consegnarsi  
nelle mani dei malfattori  
e subire il supplizio  
della croce.  
Amen! 
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DOMENICA  
delle PALME 

07.30 
 
 

10.00 
 
 

18.00 

Pro Populo 
 

Benedizione delle palme in P. Roma 
 

Antonia Massa (2°anniv.) e fam. defunti 

3 LUNEDÌ 
Settimana Santa 

17.20 
18.00 

Santo Rosario e litanie 
Emma e Antonio Laconca 
— Eraldo Orrù 

4 MARTEDÌ 
Settimana Santa  

17.20 
18.00 

Santo Rosario e litanie 
Antonello Moi 

5 MERCOLEDÌ  

Settimana Santa 

08.30 
 

18.00 
Defunti famiglie Coccoda - Fanni 
 

Cattedrale Lanusei: S. Messa Crismale 

6 GIOVEDÌ SANTO 
 

Cena del Signore 

18.00 
 
 

21.00 

Accoglienza degli oli Santi 
 

S. Messa in “Coena Domini” e lavanda dei piedi 
 

Ora Santa con Gesù nell’orto degli ulivi 

7 VENERDÌ SANTO 
 

Passione del Signore 

09.00 
 

18.00 
 

20.30 

Ufficio delle letture e lodi mattutine 
 

Liturgia della Passione e Adorazione della Croce 
 

Via Crucis per le vie della Città 

8 SABATO SANTO 
 

Veglia Pasquale 

09.00 
20.00 

Ufficio delle letture e lodi mattutine 
Solenne Veglia Pasquale e Santa Messa 
della Risurrezione 

9 APRILE 
 
 

PASQUA  
Risurrezione  
del SIGNORE 

07.30 
 
 

10.00 
 
 

18.00 

Santa Messa mattutina 
 

S’Incontru e Santa Messa solenne 
 

Santa Messa vespertina 

Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

«Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore».  

Venerdì Santo  
7 Aprile 
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I l Papa ricorda che quando Gesù arriva alla 
casa di Lazzaro, quattro giorni dopo la sepoltu-

ra, ogni speranza è perduta. Il messaggio di questo brano è che Gesù 
dà la vita anche quando sembra non esserci più speranza.  A volte sen-
tiamo qualcuno dire: “Non c’è più niente da fare!”. E chiude la porta a 
ogni speranza. Sono momenti in cui la vita sembra un sepolcro chiuso: 
tutto è buio, intorno si vedono solo dolore e disperazione. Il miracolo di 
oggi ci dice che non è così, la fine non è questa, che in questi momenti 
non siamo soli, anzi che proprio in questi momenti Lui si fa più che mai 
vicino per ridarci vita. Gesù piange, il Vangelo dice che Gesù, davanti 
al sepolcro di Lazzaro ha pianto, e oggi Gesù piange con noi. Non smet-
tere di credere e di sperare: questo è l'invito di Gesù che anche oggi si 
avvicina ai nostri sepolcri, ci prende per mano, ci accompagna in ogni 
momento.   E, come a Lazzaro, ripete a ognuno di noi: Vieni fuori! Rialza-
ti, riprendi il cammino, ritrova fiducia! 
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 ACCOGLIENZA DEGLI OLI SANTI 

18.00 
S. Messa in “Coena Domini”  
con la lavanda dei piedi 

21.00 Ora Santa in compagnia di Gesù nell’orto degli Ulivi  
IL SACERDOTE È DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI 

-  
09.00 Ufficio delle letture e Lodi mattutine 
 IL SACERDOTE È DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI 

18.00 Liturgia della Passione e Adorazione alla Croce 
20.30 VIA CRUCIS PER LE VIE DELLA CITTÀ: Piazza Cattedrale, via 

Cavallotti, via Roma, P.zza Mameli, via Mameli, via Vitt. Ema-
nuele, via Seminario, via Mazzini, Corso Umberto, via Cairoli, via 
Tempio, P.zza XX Settembre, Via Dettori, via Ozieri,  Via Iosto, via  
Amsicora, Chiesa Parrocchiale 

8 
09.00 Ufficio delle letture e Lodi mattutine 

20.00 Solenne Veglia Pasquale e Santa Messa della Risurrezione 

IL SACERDOTE È DISPONIBILE PER LE CONFESSIONI 

DELLA 
07.30 Santa Messa mattutina. 

10.00 

Processione de “S’Incontru” con partenza dei simulacri dalla 
chiesa parrocchiale S. Andrea Ap. e da S. Anna per incontrarsi in 
piazzetta Roma. A seguire:  
Santa Messa Solenne nella chiesa parrocchiale S. Andrea Ap. 

18.00 Santa Messa vespertina  

DELL’ANGELO 
18.00 Santa Messa vespertina in S. Andrea 

 

verrà benedetta l’acqua che ciascuna famiglia  
potrà prendere per benedire la propria casa 

“Avendo amato i suoi che erano 
nel mondo, li amò fino al massi-

mo”; Il gesto della “lavanda dei piedi” evidenzia 
la logica dell’amore e il dono di Gesù che ha 
guidato la sua esistenza ed esprime la sua digni-
tà e la sua filiazione divina: la lavanda dei piedi 
svela la figura di Dio che Gesù è venuto a mostrare. 
 

La celebrazione del Venerdì San-
to è dominata dall’immagine 

della croce, che adoreremo come sorgente dalla 
quale è scaturita la vita.                   
 

Il Cristo risorto e vivente apre 
avanti a noi la sua strada: la 

croce è gloriosa, la morte è sconfitta, la comuni-
tà cristiana prende vita dalla Sua vita attraver-
so la parola e i sacramenti. 

 

 

 


